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Le strade del paternalismo 
La tattica del padronato nelle grandi fabbriche - Il rapido aumento del rendimento del lavoro assicura 
ai monopolisti larghi margini di profitto - Azienda moderna e settori arretrati - "Le due Italie„ 

ni 
fi grande padronato ita

liano — ci riferiamo sem
pre a quei gruppi capita-
ff.stic-t clic basano la pro
pria potenza finanziaria sui 
maggiori complessi indu
striali del « triangolo » — 
segue da qualche tempo la 
tattica, per dirla in gergo 
sportivo, di « giocare sul
l'anticipo ». La tattica con
siste nell'offrire alle mae
stranze, sotto forma di •con
cessioni », taluni migliora
menti prima ancora che i 
sindacati concretino lo pro
prie r ich ies te . A volte le 
direzioni aziendali hanno cu
ra di convocare presso di 
sé qlì esponenti locali del
la CISL e della VIL al mo
mento di annunciare la 

me associative e della vita 
sociale delle masse lavora
trici. Alla Secchi, alla Oli
vetti, alla Michclin si e già 
andati molto oranti sulla 
via di inquadrare l'attività 
ricreativa deHe maestranze 
(bocce, caccia, pesca, squa
dre sportive, circoli, ecc.) 
sotto l'egida delle direzioni 
aziendali, mediante un pro
gressivo assorbimento ed 
infeudamento dei CRAL e 
un ulteriore svuotamento 
dei compiti dei sindacati. 
Quanto alla Fiat, la sua ma
novra è a raggio ancora più 
largo. La Fiat, da un lato, 
mira ari inserirsi nella gran
de Alleanza Cooperativa To
rinese e a fame una pro
paggine del monopolio; dal
l'altro lato, intende costi-

sentono l'accumularsi di ta
li margini e colpire qui. e 
non altrove. Il ritardo tan
te volte lamentato nell'ozio-
ne sindacale deriva dal-
l'aver insistito su rivendi
cazioni che riguardavano 
aspetti ormai marginali o 
secondari sia per il salario 
operaio sia per il profitto 
padronale. Certe richieste 
di carattere contrattuale na
zionale — come abbiamo 
oia avuto occasione di ac
cennare — non a r e n i n o piti 
una reale importanza per 
le masse lavoratrici delle 
grandi fabbriche- il che si 
è visto, ad esempio , nel ca
so della lunga battaglia per 
il conglobamenti. Quanto 
più si sposta l'attenzione 
sulla concreta situazione 

droni vedranno 
la loro capacità 
re sull'anticipo e 
no (i mostrare il 

diminuire 
di gioca-
torneran-

loro volto 

« concessione » allo scopo 
di metterli in buona luce 
presso i lavoratori attri
buendo loro parte del me
rito; a volte invece, come 
è accaduto di recente al
la RIV, anche la CISL è 
stata tenuta completamente 
all'oscuro delle intenzioni 
padronali. 

Così operando, i padroni 
tendono ad assicurarsi tre 
evidenti vantaggi: 1) sce
gliere essi stessi il terreno 
sul quale offrire detcrmi
nati miglioramenti, e subor
dinare cosi il trattamento 
economico e normativo del
le maestranze a criteri ge
nerali di gestione aziendale 
che siano i più vantaggiosi 
per il capitale: 2) concede
re in definitiva meno (e 
spesso molto meno) di 
quanto i sindacati avrebbe
ro potuto chiedere e otte
nere sulla base d'un appro
fondito studio delle reali 
esigenze dei lavoratori: 3) 
prendere in contropiede i 
sindacati — per restare nel 
gergo sportivo — sforzando
si così di accrescere il loro 
distacco dalle masse e dif
fondendo la sfiducia nella 
loro utilità. Numerose Com
missioni interne — indipen
dentemente dalla loro com
posizione e dalla loro mag
gioranza — hanno potuto 
quindi presentare nell'ulti
mo anno un bilancio assai 
magro di successi e dì lotte 
positivamente condotte. Cn-
si è stato per le CI. Fiat. 
a maggioranza CISL. e così 
è stato per la C.I. Michclin, 
che prima delle ultime vo
tazioni aveva una maggio
ranza CGIL. 

Come mai i prandi indu
ginoli sono in grado di gio
care sull'anticipo nel modo 
che si è detto? Ciò avvie
ne perchè essi dispongono 
di ampi e crescenti margi
ni di profitto; e tali mar
gini derivano essenzialmen
te dal rapido aumento della 
produttività del levoro veri 
f.eaìosi negli ultimi anni e 
tuttora in atto con ritmo 
notevolmente intenso. Alla 
Fiat il rendimento del la
voro e raddoppiato in due 
enni. Alla Necchi. rispetto 
al 1950. la produzione è 
raddoppiata e al tempo stes
so è fortcviT*e miqhorafa 
qualitativamente (macchine 
da cucire « Supernova ». 
ecc.). Tali ecceziona'i in
crementi di produttività so
no dolilii in larga misure 
ta forti investimenti che i 
monopolisti compiono — 
per lo p iù grazie all'auto
finanziamento — ma sono 
dovuti anche, e guai a di
menticarlo, alla realizzazio
ne organizzativa dell'azien
da, aìla applicazione del-
l'MTM (Misurazione Tempi 
e Movimenti), ai più rapidi 
ritmi lavorc'i'i, n.'J'iMcn*?'-
fcazionr dcl'o sforzo ope-
rao. agl'abolizione dei pe
riodi di * hcl'a » t brevi in
terrai1: rei f i ' w o ) . 

F.' su questi aspct'i con
traddittori del ptternslisn-o 
padronale che verte otgi la 
discussione in seno al mo
vimento sindacale, e la co
sa è senz'altro positiva. 
Tanto più che la nostra 
breve inchiesta ci ha con
fermato come il paternali-
smo ron si -nr.nifcs'i so1-
tanto nel t r n v . ' o di pren
dere in contropiede ì sinda
cali sostituendo Ir • con
cessioni » economiche ni di
ritti conquistati con la lo'-
la . ma miri rempre più a 
sostituirsi ni sindacati an
che sul terreno delle /or-

tuire una specie di banca 
interna, per controllare an
che i risparmi e le spese 
dei suoi dipendenti. E' fa
cile comprendere come tali 
misure accentuerebbero il 
predominio del gruppo Val
letta-Agnelli sui 60.000 la
voratori Fiat e su tutta 
l'economia torinese. 

Ma se la possibilità di 
esercitare una così intensa 
azione paternalistica deriva 
dall'esistenza di larghi e 
crescenti margini di profit
to. è chiaro che il proble
ma della ripresa sindacale 
diventa innanzitutto questo: 
individuare i punti del pro
cesso produttivo che con-
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aziendale, (/minto più si 
orientano la rivendicazione 
e la lotta sulla contratta
zione preventiva dei diver
si appetti de' rapporto di 
lavoro nella fabbrica (mio 
vi macchinari e loro u'ih.za-
zionc. ritmi, cottimi di squa
dra e di reparto, paghe di 
posto, orario, organici), tan
to più si pov.vono col
pire seriamente i crescenti 
margini di profitto wonopo-
listico. I lavoratori torne
ranno ad interessarsi ad 
una piattaforma ri vendica
tiva che riconosceranno più 
consona alla situazione rea
le dell'azienda e alle loro 
condizioni di lavoro: i pa-

di sempre, il volto dello 
sfruttamento. 

Mentiremmo se dicessi
mo ri" arer costatato che 
una simile impostazione dei 
rapporti tra padronato e la
voratori è già direiitifn patri
monio generale del quadro 
sindacale e delle masse nel 
' triangolo • itiriusfridfe. Ma 

fuori di dubbio 
direzione 

clic tri 
(piesta direzione ci si sta 
muovendo, che i .sintomi 
positivi si moltiplicano, che 
un numero crescente di la
voratori e di dirigenti ac
quista coscienza della ne
cessità di questa .vrolta de
cisiva. 

Sarebbe però sbagliato 
vedere una sola faccia del
la medaglia, la faccia cioè 
dei grandi monopoli die 
stanno concentrando nelle 
loro mani In ricchezza mi 
zionale. Xon c'è dubbio che 
l'azione dei lavoratori nelle 
grandi fabbriche è frenata 
non solo d tlle rat/ioni sog
gettive che si sono dette e 
dall'opera paternalistica dei 
monopolisti, essa è frenata 
anche dall' esistenza delle 
larghe zone di disoccupnzio 
ne. di sotto occupazione, di 
.".otto salario, di settori m 
dustrialì in difficoltà o m 
erisi. E' qui l'origine del 
grande ricatto dei monopo
listi italiani. Sono questi 
squilibri che bisogna tene
re presenti per evitare ogni 
meccanico parallelismo — 
che a volte viene alla men
te — fra la situazione ita
liana e la situazione di al
tri l'aesi d'Europa e d'Ame
rica dove, nonostante la 
pressione riformistica e pa
ternalistica del grande capi
tale. il movimento sindaca 
le non vede d iminuire la 
propria forza e neanche la 
propria unità. 

Qualsia d impostazione del
la lotta nelle grandi azien
de che non fcne.v.ve conto 
di questa realtà rischiereb-
be di divenire grettamente 
riformistica. Perciò accanto 
al proldcma della nuova pn 
litica nelle grandi fabbri
che. i lavoratori e i diri 
genti con cui abbiamo par 
lato hanno insistilo sull'ai 
tro problema- le riforme di 
struttura, il controllo sui 
monopoli e sui loro orien
tamenti produttivi, i mcto 
di attraverso i quali il 
grande capitale non sfrutta 
soltanto i propri diretti di
pendenti ma l'intiera eco
nomia nazionale. Senza i o 
ler approfondire qui ipiesto 
tema, basta rilevare come 
su questo terreno si reo-
tizzi il collegamento di lot
ta tra le e due Italie ». <"lffi-
lia degli operai delle fab

briche avanzate e quella de
gli operai a sotto salario, 
l'Italia dei grandi centri in
dustriali e l'Italia delle 
campagne in crisi. Vlt.tlia 
del « triangolo » e l'Italia 
del Mezzogiorno. 

Qui stioentra «ina consi
derazione essenziale, che ha 
costituito il maggior ele
mento di interesse e di con
forto nell'indiuiine che ab
biamo compiuto. Esiste, sta 
sulla nuova imposta'ìone di 
politica sindacale aziendale, 
sta sulle più generali riren-
dtcaztoni di riforme struttu
rali, una confluenza sempre 
più inarcata tra t program
mi delle diverse centrali 
s indacali . Ci rifiutiamo an
cora una volta di aprire 
una discussione sulla prio
rità di detcrminati orienta
menti. A noi basta coifafare 
il fatto c)te il programma 
presentato dalla CISL alla 
Fiat coincide quasi esatta
mente col programma avan
zato nello stesso comvlcsso 
dalla l'IOM. A noi Imxfa co 
statare clic sulla fnwione 
dell'ini e dell'ESl. mi fini 

antimonopolistici, produtti
vistici e meridionalistici del 
piano Vanoni, sulla rifor
ma agraria la CISL e le 
ACI.l hanno «s-.siuito una 
posizione che coincide lar
gamente con quella assunta 
dalla CGIL. 

La base per andare avan
ti. dunque, esiste già. A no
stro avviso lo strumento per 
la realizzazione di queste 
linee programmatiche non 
può non essere unitario. A 
nostro arr iso , quindi. il 
movimento sindacale italia
no marcerà, per forza li co
se, verso l'unificazione. Il 
processo, ne siamo altret
tanto convinti, sarà lungo e 
trava<iliato. Ma potrà essere 
— anzi (forra essere — fis
sai pi» rapido nell'ambito 
delle rappresentanze di fab
brica. nell'ambito cioè del
le Commissioni interne. Le 
Commissioni interne sono il 
primo, fondamentale anello 
della catena. Qual'è. otigi, 
la situazione delle Commis
sioni interne'' Se parlere
mo nel prossimo servizio. 
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Rossi-Doria e l'imponibile 
S u l l ' i m p o n i b i l e di m a n o 

d'opera m agr ico l tura , m o l t o 
si è s c r i t t o ne l pas sa to e 
m o l t o si c o n t i n u a a s c i i v e r o . 

A n c h e il prof. Rossi Doria . 
di recente , s u l l a < S t a m p a > 
di T o r i n o ha r i t enuto n e c e s 
sar io a g g i u n g e r e la s u a v o c e 
al coro di c o l o r o i qua l i si 
atVannano a d i m o s t r a r e la 
u r g e n z a di g i u n g e r e a l la sua 
l i q u i d a z i o n e . 

Il Rossi Doria, n a t u r a l 
m e n t e . ne parla con q u e g l i 
accent i c h e si nridiconn mi 
u n o s t u d i o s o . I.a sos tanza 
però n o n m u t a . Gli agrari 
v o g l i o n o l i h e i a i s i d e l l ' i m p o 
n i b i l e - - eg l i in forma — e 
il m i u i s t i o de l l 'Ag i i c o l l u i a e 
d 'accordo con loro. Ciò e 
g i u s t o p e r c h e trattasi s o l o 
di un « e c c e z i o n a l e p r o v v e 
d i m e n t o ili e m e r g e n z a > ( a n 
c h e se e s ta to a u t o r e v o l 
m e n t e d e t t o che , sul p iano 
( c o n o n u c o e soc ia le , da molt i 
d e c e n n i , l ' imponib i l e d e v e 
c o n s i d e r a r s i c o m e una c o m 
p o n e n t e fìssa de l l 'agi icol tura 
i ta l iana ). 

Per c o n d u r r e un'az ione 
c o n c r e t a c o n t r o l ' imponib i l e 

- c o n t i n u a il Rossi Doria -
b i s o g n a p e r o « non s o l a m e n 
te s i i i l lare ina indicare a d e 
g u a t e m i s u i e c h e t e n g a n o 
c o n t o d e l l e pai t icolari ta con 
i in il p r o b l e m a si presenta 
nel N o n i »» nel Sud > e del 
O t t o a n c h e che . a s s o l v e n d o 
I' i m p o n i b i l e « all ' e s s e n z i a l e 

f u n z i o n e di s t a b i l i z z a t o r e 
d e l l ' o c c u p a z i o n e in un a m 
b i e n t ò ne l q u a l e l ' ins tab i l i tà 
di q u e s t a , c o s t i t u i s c e la più 
gì a v e m i n a c c i a p e r t u t t e le 
a l t r e c o n q u i s t e s i n d a c a l i , 
d i f f i c i lmente la s u a a b o l i z i o 
n e p o t r e b b e e s s e t e rea l i zzata 
s e n z a d u r e lo t te ». 

C o m e il l e t t o r e avrà 
v e d u t o , su l la n a t u r a e c o 
n o m i c a d e l l ' i m p o n i b i l e , n e p 
p u r e una paro la . A n c h e 
s e s tor ic i ed e c o n o m i s t i s o n o 
da t e m p o d 'accordo su q u e 
s to p u n t o . A n c h e se le or 
g a n i z z a z i o n i p a d r o n a l i , fin 
(lai loro pr imo c o n g r e s s o n a 
z i o n a l e ( R o m a : 15-18 f e b -
l u a i o 1921) . n e r i c o n o s c e 
v a n o la f u n / i o n e pos i t iva e 
lo s t e s s o p r e s i d e n t e de l la 
Conf lndustr ia . a n c o r a nel 
1053, a lVeimava c h e < dal 
p u n t o di v is ta t e c n i c o e una 
cosa u t i l e m e n t r e non pesa 
s u l l e a z i e n d e b u o n e in q u a n 
to e s s e n'escono ad n d e g u a i s i 
mi un g i u s t o i m p o n i b i l e di 
m a n o d'opera, pesa s u l l e 
a z i e n d e m e n o b u o n o e l a p 
pi e s e n t a un e l e m e n t o e l l i -
c a c e p e r c h e p u ò s p i n g e r l e 
ad adeguars i al l i v e l l o n o r 
m a l e p i o d u t t i v o d e l l a zona »• 

Ma tut to c iò , a n c h e se 
v e i o . era \ a l ido nel passa to : 
ci si d ice . Ogl'.i e d i v e r s o . 
« O g g i — ed è il c o n t e G a e -
tam p r e s i d e n t e de l la f o n -
lilla c h e parla — gli i m 
ponib i l i r a p p r e s e n t a n o so lo 

Anche la CISL-Terra respinge 
l'abolizione dell'imponibile 

Una intervista dell'onorevole P a n i contro le tesi agrarie 

A b b i a m o i n f o r m a t o ieri i 
le t tor i del g r a v e a t to c o m 
p i u t o dag l i a g i a r i po le san i 
i q u a l i h a n n o re sp in to il d e 
c r e t o d ' i m p o n i b i l e di m a n o 
d"f>pera e m e s s o dal pre fe t to 
di R o v i g o . D e c r e t o cl ic d'al 
tra par te s t a b i l i s c e un n u 
m e r o di g i o r n a t e l a v o r a t i v e 
in f er iore a q u e l l o d e l l o s c o r 
s o a n n o 

L ' i n t r a n s i g e n t e p o s i z i o n e 
a s s u n t a dag l i agrari a v e v a 
t r o v a t o una sua g ius t i f i ca 
z i o n e teor ica ne l l 'ar t i co lo 
p u b b l i c a t o su l la Stampa. 
dal prof. R o s s i - D o n a , per 
s o s t e n e r e l ' inat tua l i tà . ed 
anz i la rincivi la d e l l ' i m p o -

fla accordi s indaca l i . C iò si-I 
gni l ica c h e e s s o e fondato sul 
ragioni di ut i l i tà c o m u n e adi 
a m b o le parti d i r c t t a m c n t e i 
i n t e r e s s a t e , lavorator i ed i m - l 
prendi tor i Infatt i : p r e m e ai! 
pr imi o t t e n e r e il mns.- imo di 
gio ì n a t e I n v o l u t i v e il"! c o r 
so d e l l ' a n n o ; p r e m e ai s e - ' 
condì r idurre al m i n i m o la. 
p r e s s i o n e opera ia n e l l e c ? m - | 
p a g n e . 

La posizione della CISL 
e della UIL sui ferrovieri 

In sessantuno fabbriche del Biellese 
la C.C.I.L. lia cminiiisliilo il C4L dei voli 

Soltanto in 90 aziende su 200 esiste la Commissione interna — Hanno vo
tato 20 mila operai su 29 mila — Un documento della Camera del Lavoro 

H1KLLA. 4. — Un i m p o r 
tante s tudio , i cui r isultat i 
>ono stat i fìssati in un d o 
c u m e n t o d i v u l g a t o a tu t t e le 
C a m e r e del lavoro e n tut te 
le l e g h e b ie l l es i e v a l s e s i a -
nc, è s tato e l a b o i a t o dal la 
C a m e r a c o n f e d e r a l e del l a 
voro di Bie l la sui r isultat i 
d e l l e e lez ioni de l l e C. 1. nel 
W56. 

Dal d o c u m e n t o risulta c o 
m e abb iano prcM» parte a l le 
e l ez ion i per il r innovo de l l e 
C. I. i lavorator i di (51 a z i e n -
ze (50 bie l les i e 11 v a l s e -
s i a n e ) de l l e qual i 42 s o n o 
a z i e n d e tess i l i , 8 officine 
m e c c a n i c h e e 11 az iende v a 
rie. Esse o c c u p a n o una m a e 
stranza c o m p l e s s i v a di 29 
mi la 48 d ipendent i fra o p e 
rai e impiegat i (30.115 nel 
1955», dei qual i so l tan to 
20.011 hanno e^pres.-o il l o 
ro dir i t to di vo to (23.421 nel 
Ti5); per cui si sono a v u t i i 
seguent i r isultat i c o m p u l s i 
vi ( tra parentes i que l l i d e l 
lo scorso a n n o i ; C G I L voti 
14.140 pari al 04,25 per c e n 
to (15.923; 157.98 per c e n t o ) : 
C I S L 6335 pari al 28.77 per 
c e n t o ((51(58: 2(5,33 per c e n 
t o ) ; U I L 1255 p a n al 5,70 
per cento (1143; 4.88 per 
c e n t o ) ; Ind ipendent i 281 p a 
ri all'1,27 per c e n t o (187; 
0,81 per c e n t o ) . 

Tra i soli operai , la C G I L 
ha o t t enuto il 67,54 per c e n 
to de i voti <71,22 per c e n t o 
nel '55) , contro il 26,18 per 
r e n t o ) e il 5.80 per c e n t o 
de l la UIL (5,3 per c e n t o ) . 

In bn«e a tali r isultat i i 
seggi , c o m p l e s s i v a m e n t e , s o 
no stati c o s ' i d i s tr ibui t i : 
C G I L 1C6 (181 nel '55 ». 
C I S L 89 <82), U I L 12 (9>, 
Indipendent i 5 ((5). Tra i s o 
li operai la C G I L ne ha o t 
tenut i 165 contro i 65 d e l l a 

s e a tutto c iò si a g g i u n g e la 
s i tuaz ione di crisi c h e ha c o l 
pi to le nostre industr ie , il 
fatto c h e s o n o sorte a t torno 
a l l e grandi e m e d i e a z i e n d e 
miriadi di p icco le a z i e n d e a 
carat tere fami l iare (di uno . 
d u e o tre t e l a i ) , e cosi v ia, 
senza contare i fattori p o l i 
tici cont ingent i di carat tere 
in ternaz iona le e h e h a n n o 
a v u t o le loro r ipercuss ioni , 
si ha un q u a d r o nel q u a l o 
e m e r g e con tutta e v i d e n z a la 
forza e il p i e s t i g i o de l la 
C G I L fra i lavoratori b i e l 
le.-^. 

Il d o c u m e n t o fa. inol tre , 
r i l evare c o m e su 200 a z i e n d e 
es i s tent i nel B i e l l e s e e ne l la 
Val ses ia . so l tan to in 90 e s i 
ste la C o m m i s s i o n e Interna; 
su 7 0 - 8 0 mi la lavorator i o c 
cupat i ne l l ' industr ia , nel 
c o m m e r c i o e nei pubbl ic i 
serv iz i , so lo il 38 per c e n t o 
ha preso parte , nel corso de l 
195(5, al io votaz ioni per il 
r i n n o v o de l l e C. I. Ciò, si a g 
g i u n g e , è c o n s e g u e n z a d i r e t 
ta de l la pres s ione p a d r o n a l e 
e de l la s c i s s ione s indaca le . 

Nri.LAORinrNtiso 

In sciopero 
duemila braccianti 

A G R I G E N T O . 4. — La lo t 
ta i n v e r n a l e dei bracc iant i 
agr ico l i s o t t o la sp inta de l la 
d i l a g a n t e d i s o c c u p a z i o n e , sta 
e n t r a n d o , ne l la n o s l i n pro 
v inc ia . in una i m p o r t a n t e fa 
se. Ogg i i l a v o r a t o l i di C a -
nica l l i h a n n o v i s s u t o una 
g r a n d e g iornata di lotta per 
o t t e n e r e la l i q u i d a / i o n e To
tale deg l i a s segn i l a m i l i a i i . 
il p a g a m e n t o del sus s id io di 
d i s o c c u p a z i o n e e l ' e secuz io 
ne d e l l e o p e i e di t i a s f o r -
m a z i o n e fondiaria . 

Ben 2000 bracc iant i h a n 
no s c i o p e r a t o per l ' m t e i a 
g iornata p r o t e s t a n d o per le 
v i e dcl l ' irnpni tante c e n t r o 
a g r i c o l o 

L" a n d a m e n t o d e 1 m o v i 
m e n t o di lotta bracc iant i l e 
c o n t i n u a tra l'altro a mai i -
t e n e i e e ra l fo izare il s u o c a 
rat tere s p i c c a t a m e n t e u n i t a 

rio. A Canicat t i . infatt i , d u e 
giorni a d d i e t r o era s ta to v o 
tato u n i t a r i a m e n t e un o r d i n e 
de l g i o r n o d a l l ' l ' I L e dal la 
l o c a l e C a m e r a ilei l a v o r o col 
q u a l e si r i p r o p o n e v a n o a l l e 
au tor i tà 1 e r i v e n d i c a z i o n i 
dei bracc iant i . 

Ogg i , f ra t tanto , si è r iu
n i to ad A g r i g e n t o il d i r e t 
t ivo p r o v i n c i a l e d e l l a Ke-
derbracc iant i c o n la p a i t e -
c i p a z i o n e flei d e p u t a t i c o m 
pagni P a l o m b o e l a c u n e II 
C o m i t a t o d i r e t t i v o ha d e c i s o 
t i a l 'altro l ' inv io di una d e 
l e g a z i o n e di bracc iant i de l la 
prov inc ia cii A g r i g e n t o pei 
il g i o r n o 17 a P a l e r m o p r e s 
so il P r e s i d e n t e d e l l a R e g i o 
ne. La d e l e g a z i o n e s n l l e c i l e -
i.i s o p r a t t u t t o a l l ' o n o r e v o l e 
La Loggia l ' a p p r o v a z i o n e 
de l la l e g g e c h e l imi ta a c e n 
to e t t a n la p r o p r i e t à f o n 
d iar ia . 

Il d i r e t t i v o ha a n c h e d e 
c i so di c o n v o c a r e per il d iec i 
f ebbra io p v. il c o n g r e s s o 
prov i i i c 'a l e d e l l a F e d e r -
bracc iant i . 

Misteriosi S. O. S. captati 
dalle basi di Augusta e Catania 

La nave o l'aereo che chiedono aiuto non hanno però dato la loro 
posi/ione - Un caso simile a quello della motonave "Augusta" ? 

C I S L e i 10 de l la U I L 

I n t e r r o g a t o da un r e d a t 
tore f lc l l 'ARI su l la p o s i z i o n e 
a s sunta da l la ca tegor ia in 
m e n t o a l la ven t i l a ta p r o s s i 
ma a g i t a z i o n e , il s e g r e t a r i o c o n c l u s i o n e : d: 
del s i n d a c a t o ferrovier i a d e - J ( j 0 t . ) l o i , 5 n nr) 
rente a l la C I S L . dot i C i . : ; c n i s q o n e 

rel la . ha d . c h . a r a . o : « N " i . , i a n n o d a t o ,ri 

« I t ermin i de l la quc^t ionci 

n i b i l e di m a n o d'opera in r a l l c n t a r e il 
a g r i c o l t u r a S u z i o n e , una vol ta a c c e t t a t o 

A n c h e l o t i T a r n , a n o m e c h e a d . , , , „ r „ n u , d l p n . d u -
d e l l a CLSL-Terra . c h e . c o m e Z l o n o n o n s c m p r c 

o n o t o , non a v e v a a d e r i t o (J(, | j n p r u p o r / ! ( i n a i e m r r e 

•alla p o m a t a <n p r o t e s a de: n , c n ! o ( ] ) r c i h h t o d l i m _ 
lavora tor i d e l l a terra ir .det- s a 

la da l l a Federbracc iant : . ha p ' .. , 
i „ - , , , , i^ « B i s o g n a e s s e r e d a c c o r d o . p r e s o ora p o s i z i o n e c o n t r o le , .. . . _ , ! - „i- „„ ,„ . . ; — s o s t i e n e I un. l 'a:ri — nel 
Itesi u e g h agrar i 
J In u n ' i n t e r v i s t a l ' o n o r e - r i c o n o s c e r e la \ a l i d u a d e l -
v o l c Farri ha d i c h i a r a t o , tra l ' impon ib i l e c o m e s t r u m e n t o 

i l ' a l t ro : [da impiegars i per con-e: :u;rc 
I « L ' i m p o n i b i l e di m a n o | il m a g g i o r e e più c o n v e n i e n -

t a v e v a m o p r e s e n t a t o al g o -
„„; M I , I . - - .J v e r n o un p r o g r a m m a m i m imi) c a m b i a n o oggi- A l l a base n 

de l la r ichies ta a b o l i z i o n e d c - l m o ««spetto a q u e l l o m a s s i -
gli i m p o n i b i l i , non c' . \ c o m c j m o a v a n z a t o da l la C G I L . 
si d i ce , l ' es igenza di u:i l i - i ne l la s p e r a n z a c h e q u e s t o 
ben» proces so di m e c c a n i / - j p o t e s s e e s s e r e a c c o l t o , v e -
zaz ione . ma la v o l o n t à d i n c n d o s i cos i a s a n a r e una 

r i tmo f.i p r ò - s i t u a z i o n e c h e si va s e m p r e , 
più a g r r a v a n d o Ma il g o - l 

. v e r n o , s a l v o t a l u n e p icco le 
c o r r i s p o n - i , , 

( c o n c e s s i o n i di s c a r s o i n t e 
resse . non ha r i t enuto di p o 
ter r e c e d e r e d a l l e propr ie 
posÌ7.ioni e p e r t a n t o al s i n 
d a c a t o n o n r imarrà c h e trar- i 
ne l e d e b i t e c o n s e g u e n z e ». 

La s e g r e t e r i a d e l l a U I L ha 

•d' •P< ra in p e n c o l i t i : . ! e nat i - i t e s f r u t t ? m e n t o d^l >'iolo » 

i n v e c e s t r a n a m e n t e a f f e r m a 
to c h e l e dec i s ion i del g o 
v e r n o s o n o s o d d i s f a c e n t i . ' l e 

al la CGIL. 10 
al la UIL e 7 a l i s te non q u a 
lificate. 

Firmata que - ta 
d o c u m e n t o e.-amma la s i t u a 
z ione bie'.le-e e valse.- iana 
con l ' intento di c o m p r e n d e 
re le ragioni per cui , n o n o 
s t a n t e la pe -antezza de l la 
- i 'uaz ione . la flo-^ione de l la 
C G I L r:-ul'i p iu t to - to e o n t e -
nuTa. S e .'i «on- iderar .o gli 
a v v e n i m e n t i e le lo t te a v v e 
n u t e nel cor.-o del 1956. c o n 
tro i licen/'.arr.'-nti, c o n t r o il 

[super~.frultan-.cnto. in d i fe -a 
. de l l ' i s t i tuto de l la C o m m i s 
s i o n e Ir.'.crna. l o n t r o l e a - -
s u r z i o n i d i s cr iminate . l e 

I p r c - i o n i . le in t imidaz ion i e 
m i n a t i e d'ogni g e n c i e e 

PAl.KIÌ.MO. t - M I - ' . I T H I - I 
s c u i a l . fi S O S - . p r o v e 
n i r m i il.il Mrf|:!"rr.iii<'o r.iifl-
o r ' e n ' u l r vi-nuorio e . ip'^' i ci.» 

I . i l cnm g l ' i m i d.il C'entro di snr -
Iror . ' i .IITI'II di Ai<J'i<;';i e (i.ill.i 
iror"-!- rii r,tu'ml\n f ie l i ' , irrop. ir-
j "n rii C i ' . i n . i An;ili>L'he ehi . t -
' rn.i*»1 rr;ii.'> *•'•'>''' re^.y*r.it«". n» i 

I n l - i ' T . ' i . •->••.•."•. Hli-'he ri ,Ile «t.i-
i i . . r i . , , ; , . . , ì / ' o r n r-<rì oTeletir. if .chc di M.li
l l e b l a z i e : - ; . ; i r } ) o „,. . , . , . , „ „ , , | : , . 0 P f I . 
r i n n o v a t o la i „ „ , „ . , . , , , „ , „ . : ,u . - a. .-or:'; . ; . e i o -
I n t e r n a . 4 3 ì n . e j ' i c h r de l !» s - n l i . i 
m a g g i o r a r ••! I t,,. r . r h i . - ' r fi: w m r ^ i . 1 in 

a i l a C I S L , l i c . i ' e «'i urr» frrqu» ri/;» di 1500 
[ k i j o r . r l . d V»T< I qti ridi da 
!q: |el! i- n i ' i v o n r ii:i:Imeri'<- u«=:»-
!"'• d'i!:»- n.i". i «• d.i^li i i T i - . non 

r e a l t à , Ì I |C>Ì; ,H s e j i n t e ri »I n>)!ii.r.;»*ivo n>' 
d.'il' « J I D ' 1 / I H e de l l i f r i v e <i 
d e l l ' a e r e o in per .co' .o I..» m.'i'i-
c.'in.'-> d' t.il; <le;i]e::'i ipdìi-;»'!'. , 
n o n h'» ron«!» ri'i'i» [>r rii.» fi ; ri — 
f r i p r e n d e r e q>: »'.•:. .,-• oi • .',-•/•>-
rie d r c - r r » 

r . ' id.o-cost irr. i d: M a / a r a d e ! 
V;illo I.e r i c e r c h e e f f e t t u a t e 
roti i init . ! di super f i c i e r c o n 
m e z z i a r r e i d i e d e r o p e r ò e s i ' o 
n e g a t i v o 

R i s u l t o a n c h e r h e nessun . i 
n a v e i s c r i f i ai cornp . i r t tmen' i 
m a r i t t i m i eoo norninativ o - A u -
kiiista - inr-rociava in epici p •-
n u d o n e l l e a c q u e d e l hnsso 
M e d i t e r r a n e o 

Venni - a c c e r t a t o i n v e c e . d»>p > 
a l c u n i c i u m . , c h e un q ' inn ì i -
'•itivi» di s i c «retto csV re era 
s t a t o s b a r c a t o in q u e l per.nel . ) | 
in provirici.» di Tr.»p>»ii!. p.«r:e 
d e l Carico v e n n e s e q u e s t r a ? ) 
d a l l a G u a r d i a di Ki : ian /a ;• 
b o r d o di u n .»iri»rarro n e ; p n ?-
-i di Gihcll . i ) . - . 

Confermato lo sciopero 
del personale 

degli Uffici del lavoro 

si apprende , d o v r e b b e a v v e 
nire ne l lo s t e s s o c e n t r o di 
raccolta d e l l ' O N U a Capo-
d ich ino . 

I periti d e v o n o accer tare 
<e e f f e t t i v a m e n t e la s a l m a 
c h e e h egiz iani h a n n o con
gegnato ai so ldat i d e l l ' O N U 
>ia que l la del t e n e n t e Moor-
hoi isc , e - s c n d o sorto n e l l e 
autori tà m g l e - i il --.j.petto 
che vi .sia si ita una so.sti-
luz ione . 

Soggiorno romano 
dell'Aga Khan 

Kh..t i . 

:!i an .h »TI*I n .ar . ' t mi no: . 
["•ili • sr-hic-, P:p.i*psi c h e 
T i " . r c i d UT. r sp , d i e n t e 
•.»'<> d.« fj...«lc!.e na \ e r o n -

d era p-^r (l . f ,r. .rr-" d.'il-

v c r r 
P ' c « • 
• •••-,t- • 

•r.ibbri' 
ia p r o p r . a 
d»]I* Cu' . rd 
- S O P p 

, '. j l i 'ul l . . .* .l'.i 
'•• . - eh- "\ 
m d ffir.-i;*.-» 

M. ?.! «re" n > 
' Kc' id' . v e n i 

ri)*"« 
•a d: 
roveri 

i - e n / . o n r 

L'Ai:.. 
è ) n e l ! , c i p 
uà Nizza, si prepara 
-.correre un n < w :n 
n a-=)!:it.» r.pcso e 

:uen'<> Acci:; p.î r:.«*.> 
La segreter ia del Sindacatoi l ' -ccolo sec.:'•> e^l. h 

nazionale degli Urlici del lavo- .dlo^.:i'» .n ;.:i tr. ir. it 
ro nei capoluoghi di provincia 
e dei c o i l i i di emigrazione ha 
confermato che t lavoratori 
della categoria entreranno ria 
oggi al 7 in stato di sciopero. 1^'.»'^ ne:.--' TI...Z r>::> 

iin'o .n vii. 
proven.en*« 

t r a -

u n o s b a r r a m e n t o su l la s t r a d a 
de l p r o g r e s s o t e c n i c o e par-, 
t i c o l n r m e n t e di q u e l l a p iù 
larga m e c c a n i z z a z i o n e d e l l e 
a z i e n d e a t t r a v e r s o la q u a l e 
e p o s s i b i l e s o d d i s f a r e le e s i 
g e n z e s o c i a l i de i lavorator i >. 
( C o m e s e la m e c c a n i z z a z i o n e 
p o t e s s e , da sola , non g ià 
c a c c i a r e in m a s s a i b r a c c i a n 
ti da l p r o c e s s o p r o d u t t i v o , 
m a a s s i c u r a r e lo s v i l u p p o 
o r g a n i c o n e l q u a d r o d e l p r o -
p r e s s o g e n e r a l e de l Pae.-.e!>. 

V e d i a m o a l lora , s e p p u r 
m o l t o b r e v e m e n t e , c o m e 
s t a n n o , o g g i , le c o s e . » 

O g g i n e l l e c a m p a g n e i m o 
nopol i a v a n z a n o . Cìh i n t e r e s 
si de i f inanzieri , deg l i i n d u -
s t n a l i e de i grandi a g r a n . si 
v a n n o c o m p e n e t r a n d o s e m 
pre p iù s a l d a m e n t e . L 'agr i 
co l tura , a v v o l t a n e l l e loro 
spire , e g e t t a t a in p o s i z i o n e 
a s s o l u t a m e n t e s u b a l t e r n a . La 
sua v i ta è l ega ta , per m i l l e 
Idi, e s c l u s i v a m e n t e al loro 
c a i r n . A l l e v e c c h i e c o n t r a d 
diz ioni se n e a g g i u n g o n o d i 
n u o v e . Ogni p r o s p e t t i v a di 
c o n s o l i d a m e n t o d e l l e sue b a 
si p r o d u t t i v e e di a r m o n i c o 
s v i l u p p o , v i e n e troncata . (La 
caduta deg l i i n v e s t i m e n t i 
f o n d i a i i . l ' a b b a n d o n o d e l l a 
m o n t a g n a ne s o n o la c o n f e r 
m a ) . Il s u o rapporto col m e r 
ca to e fondato s u l l ' a c c e t t a 
z ione d e l l e a t tual i d i m e n s i o 
ni di q u e s t o (i r i d i m e n s i o 
n a m e n t i di important i c o l t u 
re lo t e s t i m o n i a n o ) . 

In s o s t a n z a q u e s t a p o 
lit ica reaz ionar ia che i m o 
nopol i i m p o n g o n o ne l l e c a m 
p a g n e , r ive la il sin» cai a t t e r e 
o c c a s i o n a l e e p r o v v i s o r i o . 
Tutto si m u o v e sul filo d e g l i 

in teress i e s c l u s i v i s t i c i d e i 
gross i g r u p p i f inanziari . La 
p r o d u z i o n e s t e s sa v i e n e m a 
n o v r a t a per a d e g u a r l a , c o n 
rapidi m u t a m e n t i di i n d i r i z 
zi c o l t u r a l i , a l l e pos s ib i l i t à 
che* il m e r c a t o o f t ie . 

Vn o r i e n t a m e n t o p r o d u t t i 
vo s i f fa t to c o m ' è ch iaro , e s i -
••.e. o l t r e c h e un cer to t ipo 
ili a z i e n d a , in cui r idot te ni 
m i n i m o s i a n o le i m m o b i l i z 
zaz ioni fondiar ie , a n c h e la 
piii a s s o l u t a m o b i l i t a di t u t 
ti i fattori d e l l a p r o d u z i o 
n e : m a n o d ' o p e i a c o m p r e s a . 
l'd e da c iò c h e d i s c e n d e la 
g u e r r a c h e gl i agrar i f a n n o 
agl i i m p o n i b i l i (ord inar i e di 
m i g l i o r i a ) c h e r a p p r e s e n t a n o 
una remora s o l o a l l o s v i l u p 
po di « ta le > po l i t i ca e e h » 
i n v e c e , piti c h e mai . s t i m o -
l i n d o gl i i n v e s t i m e n t i ( fot t 
ìi, u t e a g i a t i ) t e n d o n o a 
s p e z z a r e le c o n d i z i o n i di a r -
l e t i a t e z z u tecn ica e c u l t u r a 
le e o g n i t e n d e n z a d e g e n e 
rat iva . c o n s e n t o n o a l l e a z i e n 
de di r a g g i u n g e r e p iù a v a n 
zati a s se t t i p r o d u t t i v i e s o 
ciali e a s s i c u r a n o lo s v i l u p p o 
o r g a n i c o d e l l ' a g r i c o l t u r a 

Non e qu ind i d e l l ' u n p o n i -
c h e b i s o g n a l iberars i . 

ha 

o : > r: 

In questa rubrica pub
blicheremo periodicamen
te le lettere dei nostp 
lettori che riaur.rdjno in 
particolare i problemi del 
loro lavoro e le loro con
dizioni di vita. Rivolgia
mo perciò un invito ai 
nostri lettori affinchè ro 
cheno as-icurarci la loro 
collaborazione. 

I II giornale dei lettori 

Y n «ri/ » I n ' 
> n'e d.« uri:1 In mer i to il Sindacato 
«•. » - A i u u - i d iramato i.n comunicato in cui 

••-•! • i d- trovi** 'rileva che la manifes ta / ione j 
al l i r e» cii ir»5oli iha c o m e scopo quello di pro-I* 

r.r\ eruppi del ie , tes tare p r il mancato a c o - ' ! 

e cap'j'ri nel lolghmcntr. del le principali richie
di l i» i <to della categoria, che con<i-

i stono nel r iconoscimento della 
)anzianità di servizi.», agli ef
fetti degli scatti di stipendio. 

idei le promozioni e deìl 'asten-
s;or.e dei benefici di cui al 
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Z>> ru:r..iii'i 
q o . i l c l . e ^.orr.o 
ha d . c h i.-.i'o < 
•L'un.» or..li.ori' 

s*..\> di"!:-" re'.. 

;!. 
r.ir 

• » • - 1 ' 

Ai 

. * • > . i 

di >.: 
i pre--. 

alber 

b i l e 
Per a s s i c u r a r e l ' e s p a n s i o n e 
d e l l e forze p r o d u t t i v e e n e 
c e s s a r i o i n v e c e i m p o r r e u n 
l i m i t e a l l o s t i a p o t t re de i m o 
nopol i c h e con Ja loro p o l i 
tica p o r t a n o l'agi i co l tura a l 
la rov ina . K* n e c e s s a r i o l i 
q u i d a t e con u r g e n z a la g r a n 
d e p r o p r i e t à terr iera p e r f a -
v o n r e . mor t i f i cando la r e n 
di ta . g l i i n v e s t i m e n t i in a g r i 
co l tura . per r idurre ì cost i d i 
p r o d u z i o n e e l i b c i a r c i p r o 
dott i agr ico l i da ogn i s o v r a -
p i e z z o p a i a s s i t a n o . p e r 
s t r a p p a r e da l l ' incer t ezza e 
dal la f a m e i l a v o r a t o r i a g r i 
coli . 

In q u e s t a l inea di r e a l e p r i 
f l e s s o . e c o n o m i c o e soc ia l» , 
l ' i m p o n i b i l e c h e d e v e a>su-
m e r e u n s e m p r e piti c h i a r o 
c o n t e n u t o fond iar io , o r i e n 
t a n d o i l a v o r a t o r i v e r s o la 
s t a b i l i t a su l la terra e f a v o 
r e n d o n e l ' acce - so a l la p r o 
pr ie tà . r i c o n f e r m a in p i e n o 
la sua v a l i d i t à 

Q u e s t o e (p ianto , a n c h e s e 
* i o p p o s u c c i n t a m e n t e , a v e 
v a m o da d ire . Ora . il d i s c o r 
so s u l l ' i m p o n i b i l e e a p e r t o . 
E" a p e r t o a n c h e e «oprat t t i l to 
"Mii suoi l imit i , s u l l o c o n t r a d 
d iz ion i indite in r s - o e s u l l a 
sua d i n a m i c a . IV a p e r t o p e r ò 
M: un p iano , «ul q u a l e . l e 
p e r e e r m e te«! fin qui e l a b o 
rate dal prof Ro-si I)nr-n. 
=ono p u r t i o p p o p r i v e d i v a 
lore 
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Tabacco di contrabbando 
su un camion abbandonalo 
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Licenziate 
dopo 90 giorni 
Caro Direttore. 

j un ufficio statale centrale . 
Ila direzione generale de l le 
dogane , a s sume normalmente 
opera ie per la durata di 90 

j giorni per poi l icenziarle al 

secondo la legge , possono es- ' ta sul lavoro. 
«ere assunti degli operai gior- Con ringraziamenti 
nalieri. [diali saluti . 

A m e n e invece che la D i r e ! Luciana Esposito 
7ione de l le dosane , ormai dal 
anni, non bandisce concorsi 
per le operaie temporanee 
mentre d'altra parte da anni j|j Pubblica SlCQFeZZa 
continua ad a l t u r i e r e di JK) 
giorni in HO giorni le operaie Signor Direttore. 

Case per gli agenti 

i t e accolte e c h e bisognava 
'fare il primo versamento di 
80 000 lire a vano, e altret

t a n t e alla condegna del la ca
sa. più una somma variante 
da L. 3 000 a L. 3 500 a \ a 
no. per 10 anni. 

A Napoli la salma 
del tenente Mwrtw.se 

biamo panare ant ic ipatamen 
te da L. 25 000 a L. 75.000. 
in più, a vano. 

Non ci si propone nemme
no di costruire sulla via Cri
stoforo Colombo, v ic ino a 
piazza dei Navigatori , dove ci 
sono vasti terreni di proprie- ' . . . _ _ . . ~ . . . , . 
tà de l lo Stato, dove il Mini-i N A P O L I . 4. - A bordo di 
stro dec l i Interni ha già c o - | " n « v a g o n e v o l a n t e » d e l l e 
struito 250 appartamenti , per Naz ioni L m l e e g i u n t a q u e 
gli alti funzionari, che per di s t a ' e

1
r a - al i aeropor to di Cd-

più hanno a disposizione j i p o d i c h i n o . la « I m a del te -
mezzi ministeriali muniti d i l r i e n ' e Ar . tonhy Moorno;i>e 
autisti e benzina j N e l l a c i t ta par tenopea s o n o 

g iunt i a n c h e q u a t t r o ern:-
e s c e r t i di Sco t land 

I s i a m o un gruppo di d ipen^ch i risparmi, frutto 

• Invece ora che la festa è 
g a s s a t a , per costringerci a ri j I nostri dirigenti non pen 
•nunciare. dato che i nostri pò- sano che la s is temazione crie i n_ c n t . 1 

giornaliere 
' Sia ben chiaro che le ope denti de l Ministero degli In-j sacrifici, sono stati 
raie nuove assunte non sono terni del la amministrazione 

i le s tesse che vendono l icen- .d i P.S. e civili , e abbiamo 
concorso .„ r _ . ,._ - i z i a t e e che ad es se resta so 'o ' concorso al bando e m e s s o dal 

termine di ques to periodo. j j a speranza di essere ria*sun-f ministro del lavoro Vigorcl l i 
I Questo modo di procedere te in un pross imo futuro. IP"" le case a riscatto INA-
è una aperta violazione di 
ur.a precida depos i z ione di 
le^ge (2*12 57. n. 67) la qua
le prescrive che le amm.ni-
- tra/ ioni de l lo S ia lo debbano 

|as-u:r.ere gli operai tempora , 
'ne i . per la durala di un an-
ino . mrdiante apposii i con
c o r s i . So lo eccez ionalmente . , 

La pratica del contratto a 
termine , co-i avvi lente p t r i 
lavoratori, non è dunque so
lo usala da.'li indii»f:n!i pri-

dalle vati ma anch 
.-trazioni de l lo Stato il 
comportamento dovrebbe 

C a s a , ai sensi di ll'art. 8 del
la l cg?e 21 111955. n. 1148. 

! Nel ne«-e di mangio 1956. 
prima rielle elezioni ammini 
strativc. il nuni - 'ro dell'Inter-

abbastanza, ci invi tano a sce
g l i ere il terreno per la co
struzione della casa fra que
ste zone: al 16. Km. sul la 
Ost iense, a Torre Spaccata, a 

di tanti lei propongono non permet te ; 
s frut ta t i 'ad un padre dì famiglia nean 

no 
.di 

Tambroni si premurava 
far ì-apcre a tutti i con

correnti di detto Ministero! tre zzate. Nel caso invece che 
rarM ai principi del la Co*titu-irhe per suo interessamento des ider iamo abitare nel la zo 
zionc del la Repubblica f o n d a . l e domande erano state tut - |na di fronte a Cinecittà dob-

ammini-
cui 

ispi-

che di andare a pranzare a 
casa, né t e n g o n o con io del la 
spesa dei trasporti per anda
re a fare la spesa e per man
dare a scuola i nostri figli. 

via Tiburtina (Km. 9 ) v ic ino! Questo è il ben servi to che 
al le nuove carceri di Reb ib | il Governo Democr is t iano dà 
bia e alla Magliana. ,ai suoi miserabil i d ipendent i . 

Queste zone oltre ad e*se i A l l egh iamo una copia del ' 
re prive di mezzi di Ira-por- la comunicazione, fiduciosi di! 
lo. sono anche come dice l a , p o t e r leggere ques to articoloI 
comunicazione, zone non at- sul Giornale del la Verità 

Ringraziamo. 
I dipendenti dell'ammi
nistrazione P.S. t etri li 

Yarda . il p a t o l o g o Francis 
C a m p , il m e d i c o l e g a l e G e o r 
ge Sa l t er , il fo tografo P e r -
cy L o w e l ' i spettore di p o h -
zia D r e w , spec ia l i zzato in 
i m p r o n t e d ig i ta l i , c h e si s o 
no recat i al centro raccol ta 
d e l l ' O N U . 

I p e n t i s o n o s iat i r i cevut i 
dnl d e l e g a t o d e l l ' O N U a Na-
poliMr. De Angel i* , con il 
q u a l e si sono trat tenut i a 
l u n g o co l loqu io . E - M avreb
bero p r e s o gli opportuni ac 
cordi p e r la condegna de l la 
«alm» e p*?r la p-?ri7,.a ne:r r t -
scsopica c h e , s e c o n d o q u a n t o A. H r p b u m • J. Brrtt In an» «cena dl « G l ' U R A 1 P A C B » 
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